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vissimi dissidj tra il Patriarca Aquilejese e la Ve-* 
neta Signoria . Annojati di tante discordie quelli 
della provincia Forojuliense si diedero alla R ep. 
nel 1419-  Così nel Patriarca Lodovico di D ech 
cessò il dominio temporale della Chiesa d’ A q u ile ja , 
che gradatamente aveva ricevuto da varj Impera^ 
to r i . Narrano ciò distesamente i nostri Storici.

7 30)  Nel 1439 fu fatto Pa:a Luigi M ezzarota, 
che nel 1445 fece transazione colla R ep. approva-' 
ta da N icolò V  nel 1 4 5 1 ,  e da Ferdinando III 
nel 1496. D a quel tempo in qua quel Patriarcato 
fu sempre conferito a Nobile V en eto , e dal prin­
cipio del Secolo X V II circolò quasi perpetuamente 
nelle due fam iglieGradenigo e Delfino. Finalmen­
te l’ anno 1751 i l ,  Pa.t0 Aquilejese fu diviso in due 
A rcivescovati, Udine e G o riz ia . Nacquero le dis­
cordie al principar del Secolo X V II per le contese 
degli U scochi, popolo uscito dalla Croazia Impe­
riale , la storia de’ quali è descritta da Amelot de 
1’ H oussaye. Costoro eccitarono la guerra di C re ­
mona , ed eziandio il capriccio in alcuni di non 
voler ubbidire a un Patriarca non A ustriaco. Può 
in questa parte consultarsi il Sandi I X ,  310.  A n­
che verso la metà del Sec. X V  il Pa:'° di Grado 
passò nel Vescovo di C aste llo , come vedrem o.

7 3 1 )  Appar sensibilmente dagli avvenimenti ac­
caduti quale fosse il consiglio di Sereno nel pro­
curarsi il P a llio . Quando bene non voglia dirs i 
che per lo stesso fine egli siasi unito alla Cattoli­
ca Comunione ripudiando lo Scism a, pure è cosa 
manifesta che egli meditava di riavere l’ Istria . Il 
primo passo fu rientrar nella Comunione degli O r ­
todossi seguendo l’ orme di Pietro suo antecessore,

indi


